
Atti Parlamentari — 179 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVH l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 5 GIUGNO 1 9 2 4 

una spiegazione, ma vuole viceversa essere 
una rivendicazione. 

Se voi al ludete a quello che io nel campo 
sindacale (Rumori) per i dereli t t i e per gli 
infermi di spirito, anche, qualche volta, 
posso aver fa t to , vi dico che questo fo rma 
t u t t o il mio orgoglio e conti non rendo. (Ru-
mori). 

' Voci. Chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par-

lare l 'onorevole Manaresi per f a t t o perso 
naie. 

M A N A R E S I . Poiché l 'onorevole Berga-
mo ha t i ra to in ballo la mia modes ta per- ' 
sona, io devo dirgli lealmente e f r ancamen te 
che le parole, che ho rivolto a lui e al suo 
gruppo, sono s ta te queste: voi repubblicani, 
che ci combat te te , non vi accorgete in questo 
momento di fare il giuoco e di difendere 
proprio coloro che vi hanno spu ta to in fac-
cia fino a ieri, perchè io credo e sento che 
sopra t u t t e le fedi, che sopra t u t t e le idee 
politiche deve essere in t u t t i noi che abbiamo 
fa t to la guerra, nel comune amore per la* 
nos t ra I tal ia , il disprezzo per quelli che la 
P a t r i a hànno t radi to e mai in nessun mo-
mento voi dovete levarvi a difensori di coloro 
che vi hanno ieri vilipeso e calunniato, per-
chè così facendo voi r innegate il vostro ma-
gnifico passato di soldati d ' I ta l ia . ( Vivi ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Lucci. ( Vivi rumori a destra e al 
centro ). 

GRAY. Quando parla una spia dell 'Au-
stria duran te la guerra, i deputa t i i tal iani 
escono. ( Molti deputati scendono neW emi-
ciclo). 

Voci. Non c ' è ! Non c ' è ! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-

revoli colleglli, e p rendano i loro posti ! 
L 'onorevole Lucci non è presente. S'in-

tende che abbia r inunziato a par lare . 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Abisso. 
ABISSO. Onorevoli colleghi, avrei f a t t o 

a meno di prendere la parola in questa di-
scussione, nella quale ci sono s ta te rivela-
zioni di veri valori intel le t tual i e politici, 
se da par te di oratori di diverso colore non 
si fossero f a t t i accenni o ingiusti od irrive-
rent i verso il Mezzogiorno. 

Da ciò t ra r rò occasione per accennare 
ad alcuni lati del problema meridionale. 

Tengo a dichiarare subito che, par lando 
di questione meridionale, non in tendo per 
nulla r ipètere la speculazione elettorale di 
coloro che han voluto cont rapporre il Mez-
zogiorno al Set tent r ione d ' I ta l ia salvo a 

d iment icarne i bisogni quando sarebbero stat i 
in grado di provvedere . Io mi sento pr ima 
i tal iano e poi siciliano e, se mi interesserò 
di alcuni urgent i bisogni del Mezzogiorno, 
ciò farò, non già per eccitare stupidi ed odiosi 
antagonismi, ma per r ichiamare con animo 
sch ie t t amente f r a t e rno l ' a t tenzione degli i ta-
liani di qualsiasi regione su una questione 
di indiscutibile valore nazionale. 

Non posso non premet te re alcune consi-
derazioni politiche sulle ragioni che deter-
minarono il grandioso successo della lista na-
zionale nel Mezzogiorno e nelle Isole. 

L 'assenza del vero e proprio squadrismo 
che organizzò e compì la storica rivoluzione 
del l 'o t tobre 1922, aveva f a t t o pensare agli 
avversar i del fascismo che ad esso fosse 
r e f r a t t a r i a l ' I t a l ia meridionale. Si diceva 
da tu t t i , e f u r ipe tu to anche in quest 'Aula, 
che il fascismo non a t tecchiva nel Mezzo-
giorno e che ad esso era ribelle la Sicilia 
intera . 

L'illusione arr ivò a ta l pun to che ad un 
dato momento socialisti, popolari e n i t t ian i 
organizzarono le famose dimostrazioni del 
soldino, che si r isolvettero dovunque in 
grot tesche buffonate . L'illusione durò parec-
chio e chiunque po tè osservare, specie nei 
corridoi di Montecitorio, che i t i rannell i so-
cialisti, popolari e di al t ra t i n t a spodestat i 
nel nord d ' I ta l ia gua rdavano al Mezzogiorno 
come alla te r ra promessa, dalla quale doveva 
par t i re il grido della riscossa. 

Quando il Mezzogiorno dimostrò ben 
al tr i sent iment i e ben altre tendenze, il feno-
meno f u dall 'onorevole Gronchi spiegato 
coll ' ignoranza, senza considerare che gli 
ignorant i sono in gran maggioranza al se-
guito del pa r t i t o popolare, del cui successo 
passeggero l ' ignoranza fu una> e cer tamente 
la non u l t ima causa. 

Si confondeva la mancanza dello squa-
drismo colla mancanza di quel clima psico-
logico e politico che, ad una . qualsiasi scin-
tilla, come ad esempio la visita del presi-
dente del Consiglio, doveva far esplodere 
in un vero delirio di entusiasmo t u t t o un 
popolo generoso; e col muovere critiche a 
questa o quella sezione fascista, si perdeva di 
vista questa evidente veri tà, che al di sopra 
ed al di fuor i dell 'organizzazione del fasci-
smo, t u t t o il paese voleva manifestare il suo 
incoercibile consenso verso il Governo nazio-
nale. 

Perchè ciò ? 
Il Mezzogiorno d ' I t a l i a non era s ta to 

secondo a nessun 'a l t ra regione nel volere 
l 'un i tà i tal iana. 


